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MODIFICA DEI CONFINI TERRITORIALI DEI COMUNI DI SAN PIETRO 

APOSTOLO E GIMIGLIANO DELLA PROVINCIA DI CATANZARO 


Art. 1 

Con effetto della data di entrata in vigore della presente legge, i confini 

territoriali tra i Comuni di San Pietro Apostolo e Gimigliano, della Provincia di 

Catanzaro, sono rettificati secondo quanto risulta dalla relazione descrittiva 

(Allegato A) e dai Fogli di Mappa Catastale (Allegato B). 


Art. 2 

La rettifica delle circoscrizioni territoriali dei due Comuni avrà piena efficacia 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, non essendoci rapporti 

patrimoniali e finanziari da definire tra i Comuni di San Pietro Apostolo e 

Gimigliano. 


Articolo 3 
(Norma finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, quantificati per 

l'esercizio corrente in euro 2.597,55, si provvede mediante prelievo dalla 

UPB U.008.001.001.001, capitolo U0700110101 "Fondo occorrente per far 

fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi che si perfezioneranno 

dopo l'approvazione del bilancio,recanti spese di parte corrente", dello stato 

di previsione della spesa del bilancio regionale per l'esercizio 2016, che 

viene ridotto del medesimo importo. 


2. 	La disponibilità finanziaria di euro 2.597,55 di cui al precedente comma è 

utilizzata nell'esercizio in corso ponendo la competenza della spesa a carico 

dell'UPB U.001.001.001.004, capitolo U0100210600 "Spese per l'attuazione 

del referendum (I.r. 13/1983)"dello stato di previsione della spesa del bilancio 

medesimo. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le conseguenti 

variazioni al documento tecnico di cui all'articolo 1 O della legge regionale 4 

febbraio 2002, n. 8. 




3. 	Per gli anni successivi, si provvede con legge di approvazione del bilancio e 
con la collegata legge di stabilità regionale di accompagnamento. 

La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione 
Calabria. 

Reggio Calabria, 14 aprile 2016 

F.to: Ono Vincenzo Antonio Ciconte 



Relazione tecnico - Imanziaria 

Con riferimento agli aspetti finanziari della presente legge, si precisa che le spese per 
1'organizzazione del referendum consultivo sono a carico della Regione e vengono rimborsate ai 

Comuni sulla base di apposita richiesta documentata presentata dagli stessi. 
Tale previsione è espressamente statuita dall'articolo 17 della legge 136/1976 e dall'articolo 32 
della legge regionale n. 13/1983. 
La legge statale dispone che "gli oneri per il trattamento economico dei componenti dei seggi e per 
gli adempimenti di spettanza dei comuni quando le elezioni non riguardino esclusivamente i 
consigli comunali e circoscrizionali, sono anticipati dai comuni e rimborsati dallo Stato, dalla 
regione o dalla provincia, in base a documentato rendiconto, da presentarsi entro il termine di 
tre mesi dalla data delle consultazioni. L'importo massimo da rimborsare a ciascun comune, fatta 
eccezione per il trattamento economico dei componenti dei seggi, è stabilito con decreto del 
Ministero dell'interno, nei limiti delle assegnazioni di bilancio, con distinti parametri per sezione 
elettorale e per elettore, calcolati rispettivamente nella misura del 40% e del 60% del totale da 
ripartire ". 
La normativa regionale sopra citatastabilisce che, sia per i referendum abrogativi che per quelli 
consultivi, "le spese relative agli adempimenti spettanti ai Comuni, nonché quelle dovute ai 
componenti dei seggi elettorali sono anticipate dai Comuni e rimborsate dalla Regione", con la 
possibilità per la Regione di "anticipareai Comuni, su loro richiesta, un importo pari al 75% 
dell'ammontare delle spese occorrenti. I provvedimenti di rimborso e di anticipazione sono adottati 
dalla Giunta regionale". 

Per il calcolo dell' ammontare del rimborso spettante ai Comuni si sono assunti quali parametri di 
riferimento di carattere generale quelli adottati dal Ministero dell'Interno in occasione delle elezioni 
politiche e regionali 2013, così fissati: 

- parametro per seggio € 1.248,9607 

- parametro per elettore € 3,3690 


Le spese anticipate dai Comuni e rimborsabili dalla Regione possono essere suddivise nelle 
seguenti categorie: 

- compensi ai componenti di seggio elettorali: sono rimborsate nelle misure previste dall'art. 1 
della legge n. 70/1980, così come sostituito dall'art. 3, comma 1, della legge n. 62/2002, salve 
successive modificazioni; 

- retribuzione di prestazioni straordinarie rese dal personale comunale: le spese per il lavoro 
straordinario dei dipendenti comunali addetti ai servizi elettorali sono autorizzate nel rispetto di 
quanto previsto dall'art. 15, D.L. n. 8/1993, convertito con la legge n. 68/93, come 
modificatodal comma 400, letto d), punti 1 e 2, legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal contratto 
collettivo di lavoro del comparto e dalle altre disposizionivigenti; 

- spese per assunzione di personale a tempo determinato: è ammessa a rimborso la sola spesa 
relativa al periodo di tempo strettamente necessario per lo svolgimento degli adempimenti 
elettorali, fermo restando che il rimborso della spesa è limitato, come tempo massimo, al 
periodo intercorrente tra 1'affissione del decreto di convocazione dei comizi ed il trentesimo 
giorno successivo alle consultazioni; 



- stampati e manifesti non fomiti dalla Regione: possono essere rimborsate soltanto le spese 
relative agli stampati indispensabili per le necessità del servizio elettorale la cui fornitura è 
prevista a cura dei Comuni; 

- trasporti vari e per operazioni di montaggio/smontaggio delle cabine elettorali: sono 
rimborsabili le spese relative ai trasporti che si rendessero necessari nei giorni della votazione 
ed in quelli precedenti e successivi, con particolare riferimento all'organizzazione del servizio 
per la raccolta delle notizie, al collegamento con le sezioni elettorali dislocate in frazioni e 
località distanti dalla sede comunale ed al recapito dei plichi elettorali da effettuarsi a cura delle 
sezioni elettorali dei comuni; 

- allestimento degli spazi per la campagna referendaria e dei seggi elettorali; 
- spese postali e telegrafiche: sono comprese anche quelle per la revisione dinamica straordinaria 

delle liste elettorali; 
- spese varie, sempre inerenti agli oneri effettivamente sostenuti per specifici adempimenti 

organizzati vi sostenuti dai Comuni(ad esempio, affitto dei beni immobili da adibire a sezioni 
elettorali; noleggio di beni mobìlì per le sezioni elettorali; spese sostenute dai Comuni per 
l'erogazione dei buoni pasto al personale che ha svolto lavoro straordinario limitatamente ai 
giorni in cui il lavoro straordinario è stato svolto per attività inerenti la organizzazione del 
referendum consultivo. 

Alla luce delle considerazioni testé richiamate, le spese complessivamente sostenute dalla Regione 
possono essere congruamente quantificate in euro 2.476,75. Tale importo è il risultato di una stima 
condotta tenendo conto delle spese sostenute dalla Regione Calabria per l'indizione di un 
referendum consultivo nel 2013 per la modifica dei confini territoriali di due comuni della provincia 
di Vibo Valentia. 
Infatti, sapendo che: 

per il referendum del 2013, la Regione ha stanziato con l'assestamento di bilancio 2014 una 
somma pari a circa 1.480 euro, tenendo conto che le famiglie delle località coinvolte erano 
13 per 49 abitanti; 
le famiglie che risiedono nelle Contrade Bivio Zeta, Colla e Manche sono 50, per 86 
componenti e, di fatto, sono parte integrante del Comune di San Pietro Apostolo. 

è possibile impostare la seguente proporzione: 

1.480 euro (oneri referendum 2013) : 49 componenti famiglie comuni 2013 = x (spesa referendum 
2016): 86componenti famiglie comuni 2016, 

da cui si ricava una spesa complessiva per la Regione pari ad euro 2.597,55. 



Quadro di riepilogo analisi economico Imanziaria 


(allegato a margine della relazione tecnico finanziaria art. 39 Statuto Regione Calabria) 


Oneri Imanziari: 

Articolo Descrizione spese Tipologia Carattere Temporale Importo 
Corrente o Annuale o Pluriennale 

Investimento 
1 Spese per referendum consultivo C A 2.597,55 € 

Copertura Imanziaria 

La congrua copertura finanziaria delle spese derivanti dall'applicazione della presente legge è 
assicurata mediante il prelievo di euro 2.597,55 dal Fondo speciale di parte corrente e la contestuale 
imputazione del medesimo importo al capitolo UOlO0210600 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio regionale per l'esercizio 2016. 

UPB/capitolo 2016 2017 2018 totale 

UPB U.008.001.001.001, capitolo 

U0700110101 "Fondo occorrente per far 


i fronte agli oneri derivanti da -2.597,55 € - - - 2.597,55 € 

provvedimenti legislativi che si 

perfezioneranno dopo l'approvazione del 

bilancio,recanti spese di parte corrente" 


UPBU.OOl.00l.00l.004, capitolo 

UOlO0210600 "Spese per l'attuazione del 2.597,55€ - - 2.597,55€ 

referendum (l.r. 13/1983)" 
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Modifica dei confini territoriali 

dei Comuni di San Pietro Apostolo e Gimigliano 


della Provincia di Catanzaro 


Allegato A 

Relazione descrittiva della rettifica di confine 

I Aprile 2016 ! 
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ALLEGATO A 

RELAZIONE DESCRITTIVA DELLA RETTIFICA DI CONFINE 

La presente proposta di legge nasce dall'esigenza di rettificare i confini territoriali dei 

Comuni di San Pietro Apostolo e Gimigliano, per dare soluzione agli annosi problemi 

che vivono quotidianamente i cittadini delle Contrade Bivio Zeta, Colla e Manche. Gli 

stessi cittadini con un'apposita sottoscrizione allegata alla presente, hanno chiesto al 

sottoscritto di assumere la necessaria iniziativa legislativa. 

Le località Colla e Manche, che sono limitrofe, distano circa 20 km dal centro abitato 

di Gimigliano, mentre contrada Bivio Zeta, che è posta in posizione più periferica, dista 

circa 30 km dallo stesso centro. 

Dalle foto riportate nell' Allegato A3 si evince come la zona di contrada Colla e 

contrada Manche sia prossima al centro abitato di San Pietro Apostolo, in special 

modo lungo corso Vittorio Emanuele /I e via dei Francesi, dove sui lati opposti delle 

strade si hanno due Comuni diversi. Il nucleo di contrada Bivio Zeta invece, è limitrofo 

alla frazione di Bizio Zeta del Comune di San Pietro Apostolo. Emblematico è il caso 

del campo sportivo di San Pietro Apostolo, che ricade nel Comune di Gimigliano, con 

tutti i problemi legati alla proprietà della struttura. 

Tale situazione è stata determinata dalla limitata estensione e conformazione del 

territorio del Comune di San Pietro Apostolo, che ha incoraggiato tanti cittadini a 

costruire le proprie abitazioni nel territorio limitrofo di Gimigliano. 

Le famiglie presenti nell'area interessata comprendente le contrade Bivio Zeta, Colla 

e Manche sono 50, per un totale di 98 residenti, di cui 12 minorenni e 86 maggiorenni. 

Il Comune di Gimigliano, data l'enorme lontananza, si è sempre limitato a riscuotere 

oneri e tributi, trascurando la realizzazione delle necessarie infrastrutture e opere di 

urbanizzazione quali marciapiedi, illuminazione pubblica, rete fognaria, e altro, come 

si evince chiaramente dall'allegata documentazione fotografica. 

Il Comune dì San Pietro Apostolo, che considera tali cittadini parte integrante del 

proprio tessuto sociale è impossibilitato ad intervenire, in quanto le aree interessate 

non fanno parte del proprio territorio. 

La rettifica dei confini che si propone riguarda un' area bene individuata nell'Allegato 

Al, Planimetrie di inquadramento generale, e quantificata nell'Allegato A2, .Elenco 
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particelle interessate, per un totale di 634.164 mq, corrispondenti a 63 Ha, 41 Are, 64 
Ca, che dal Comune di Gimigliano passerebbe ad essere amministrata dal Comune di 
San Pietro Apostolo. Nell'Allegato B alla presente sono riportate le planimetrie dei 
quattro fogli catastali interessati dalla proposta di modifica, e lo sviluppo delle zone 
con la sovrapposizione delle foto aeree. 

Le aree catastali appartenenti al Comune di Gimigliano coinvolte sono così censite: 

Foglio 3, Particelle: l, 3,4,5,26,27,28,29,30,31,45,47,49, 148, 149, 159, 163, 164, 
165,173,174,175,176,177,178,180,181; 

Foglio 9, Particelle: 184, 185, 188, 225, 308, 310, 311, 312, 313, 315, 320, 330, 397, 
398,399,400,401,402,403,404,405,406,407; 

Foglio lO, Particelle: l, 3,4, 5,6, 7, 8, lO, 22, 23, 24,49, 50, 64, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 
79,80,82,83,84,85,86,87,93,94,95,97,98,99,101,102,104,119,125,126,128, 
129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 137, 138, 139, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 
148,149,150,151,157,172,175,196,197,198, 201, 203,206,207, 208, 220,258, 
270,275,277,281,286,287,309,310,311,312,314, 315,331, 333,334,356,357, 
358,359,362,363,364,365,366,377,378,379,380, 385,386, 389,391, 392,393, 
408,409,410,411,412,413,414,415,418,419,420,421,422,425,429,433,435, 
436,439,440,441,442,443,446,447,448,449,451,453,454,455,456,457,458, 
459,460,461,462,463,470,472,473,474,475,476,478,479,480,481,482,483, 
484,485,486,487,490,491,500,501,502,504, 505, 506,507,508,510,513, 514, 
515,516,517,518, 519,520, 521,522,523,524,525,527,533,536,537, 538, 541, 
542,543, 544,546,547,548,549,552,554,559,560,561,563, 569,572,573,577, 
578,579,580,581,582,583,584,585,586,587,588, 589,590, 591, 593, 595,599, 
600,601,602,603,604,605,606,607,608,613, 614,615,616, 617, 618, 619,620, 
622,624,625,626,627,628,629,630,635,638,639, 642,643, 644, 645, 646, 647, 
649, 650, 653, 658, 659, 660, 661, 662, 663,664, 665, 666, 667, 668, 669, 670, 671, 
672,673,674,675,676,677,678,679,680,681,682, 683,684, 685, 686, 687, 688, 
689,690,691,692,693,694,697,705,706,707,708,709, 710, 713, 717,718,719, 
720, 721, 722, 725, 727, 728, 730, 731, 732, 733, 735, 736, 737, 738, 739, 740, 741, 
742,743,744,745,746,747,748,749,750,751,752,753, 754, 755, 756, 757; 

Foglio 11, Particelle: 72, 76, 87,92, 93, 96, 97, 150, 155, 157, 186, 193, 194, 195, 196, 
197,204,205,206,208,209,210,211,213,232,233,234, 235, 236, 237, 239, 240, 
241, 242, 243, 244, 254, 263, 264, 265, 266, 268, 269, 270, 272, 276, 277, 278, 279, 
280,281,282,283,284,285,288,289,290,291,294, 295,296, 297, 299,300,304, 
305,307,308,310,311,312, 313,314,315,316,318,319,320, 321, 322,323,324, 
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328, 329,331,332,333,334,335,336,337,338,340,341,342,345, 346, 349,350, 
353,354,355,356,357,358,360. 

A tal fine occorre indire apposito referendum con motivata delibera del Consiglio 

regionale, che stabilisca che saranno chiamati alla consultazione esclusivamente i 

cittadini aventi diritto al voto, residenti nelle contrade Bivio Zeta, Colla e Manche del 

Comune di Gimigliano, che da decenni attendono di decidere da sé i propri confini 

circoscrizionali. 

Reggio Calabria, {4 JtOì..!-!e... tDrG 
\ 

Ono Vincenzo Antonio Ciconte 
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